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Le proposte del presidente Siciliano al consiglio d’amministrazione dopo la bufera di questi giorni

Rivoluzione ai vertici delle reti
Monti a Raiuno,Tantillo a Raitre
Ufficialmente non si è entrati nei dettagli, ma il valzer delle nomine potrebbe essere confermato in tempi brevi
Tra le novità Giovanni Minoli alla direzione della società per i canali tematici e Gregorio Paolini in arrivo da Mediaset

Il caso

«Se la stampa sbaglia
meglio la causa civile»
Proposta di D’Alema
per depenalizzare i reati
ROMA. Massimo D’Alema propone
una «profonda revisione legislativa»
per i reati a mezzo stampa in una in-
tervista pubblicata nel numero di
gennaiodelmensile«Primacomuni-
cazione»inedicoladaoggi.Insintesi:
depenalizzare tali reati e prevedere
una efficace tutela in sede civile con
«consistenti risarcimenti patrimo-
niali». Il segretario del Pds dichiara
che la querela per lui è «un’extrema
ratio»: «Non ne sono per nulla entu-
siasta e non vi ricorro se non in casi
estremi». Tanto è vero che nell’ulti-
moannoemezzolequerelesporteda
D’Alema sono state tre: due contro il
«Giornale» e l’«Espresso», che aveva-
no pubblicato la piantina della sua
casa, la terza contro «Il Tempo», che
aveva pubblicato il suo indirizzo il
giorno della manifestazione nazio-
naledelPoloaRoma(quandovenne-
ro infranti i verti del portone del pa-
lazzo dove abitava). In questi casi,
spiega D’Alema, «la querela era con-
seguenteal fattochevenivaviolata la
privacy della mia famiglia e messa in
pericolo l’incolumitàdimiamogliee
dei miei figli». Tuttavia, prosegue,
«non si può in linea di principio ri-
nunciare a questo strumento, o con-
siderarlo un atto intimidatorio, per-
chésonoconvintochenessunpotere
- e anche il giornalismo è un potere -
possacollocarsialdifuorioaldisopra
delle leggi esistenti. D’altro canto, al-
le querele si potrebbe ricorrere assai
meno frequentemente se funzionas-
sero gli strumenti di autocontrollo e
di autogoverno della professione
giornalistica: ho sollecitato recente-
mente l’intervento dell’Ordine dei
giornalisti su un casospecifico, la rei-
terata pubblicazione di una notizia
falsa (l’intervento richiesto contro il
direttoreeduegiornalistidel«Corrie-
re della sera» per le notizie sul «piano
di D’Alema per ulivizzare il sindaca-
to» ndr) per sperimentarne il funzio-
namento e per verificare dunque
quanto sia percorribile una via non
giudiziaria». Ed ecco la proposta:
«Dovremmo giungere a una totale
depenalizzazione dei cosiddetti reati
a mezzo stampa per adottare anche
in Italia un modello largamente dif-
fuso neiPaesioccidentali e cioèunsi-
stema che consenta una rapida ed ef-
ficacetutelainsedecivileechepreve-
da consistenti risarcimenti patrimo-
niali.Pensocheunanotizia falsaresti
una notizia falsa e che la libertà di
stampainquestononc’entrinulla:al
contrario,difendersidallenotiziefal-

se significa prima di tutto difendere
la dignità e l’autorevolezza del gior-
nalismo, dei giornali e dei giornali-
sti».

«Assolutamente d’accordo» con la
propostadel segretariodellaQuercia,
sidichiara ilpmdellaProcuracircon-
dariale di Roma, Giuseppe Corasani-
ti. Il magistrato, che è uno degli
estensoridelcodicedeontologicoper
latuteladeidatipersonali,varatodal-
l’Ordine poche settimane fa, oltre
chedocentediDirittodeimezzidi in-
formazione,propone«unacompleta
revisione delle attuali sanzioni nei
confronti dei giornalisti prevista dal-
l’Ordine,magariconilpotenziamen-
to dello strumento della rettifica».
Propone anche di «centralizzare tut-
te le competenze che riguardano la
deontologia professionale» e si di-
chiara favorevole a una «regionaliz-
zazione per regolare l’accesso alla
professione».

Lu.B.

ROMA. Grandi cambiamenti o ag-
giustamenti solo strutturali? Il verti-
ce Rai, al termine di una riunione
convocata proprio per affrontare i
problemi dell’azienda diventati più
acuti negli ultimi giorni, si è aggior-
nato a giovedì per ascoltare dal diret-
tore generale Franco Iseppi una pro-
posta più organica e articolata. Dopo
l’ipotesicircolatacheSicilianoavesse
pensatoseriamentealledimissioni, il
clima è stato tutto sommato sereno
anche perché ai piani alti di viale
Mazzini ci tengono a ricordare che
«lasituazionenonètaledastracciarsi
le vesti, che la Rai resta un’azienda
leader che la settimana scorsaha pre-
so un paio di schiaffoni e che non fa
notizia se,comeèaccaduto, l’altrase-
ra il Tg1 supera di otto punti il Tg5».
Che qualche ingranaggiosi siaormai
arrugginito è, comunque, sotto gli
occhi di tutti. E, quindi, anche se i
partecipanti alla riunione si sono af-
frettati a dire che nomi per questa o
quellapoltronanonnesonostati fat-
ti sembra, invece, che stia per riparti-
re il valzer delle poltrone e delle pol-
troncine.Quellochesembracerto(di
qui la brevità della riunione)è che da
più parte sia stata richiesta una rosa
più ampia tracui fare le scelte. Unve-
lo di insoddisfazione. Solo un accen-
no. L’organigramma definitivo po-
trebbe anche slittare rispetto alla riu-
nione già prevista, tant’è che il presi-
dente Enzo Siciliano ha chiesto al
presidente della Commissione di Vi-
gilanza di far slittare al 28 gennaio
l’audizione del Cda, dopo la quale i
Verdi sono sempre più decisi a pre-
sentare una mozione di sfiducia nei
confrontidelverticeRai.

A Raiuno dovrebbe arrivare An-
drea Monti, exdirettore diPanorama
attualmente a Sette. Se non ad oc-
cupare (e non è escluso) la poltro-
na di Giovanni Tantillo perlome-
no a ricoprire il ruolo di vicediret-
tore addetto alle news che, com’è
stato dimostrato dai fatti, sono il
punto debole della rete. Nel caso
Tantillo lasciasse la direzione della
rete ammiraglia potrebbe passare
alla guida di Raitre consentendo,
così, a Giovanni Minoli di rag-
giungere la prestigiosa direzione di
New Co., la società mista Rai-Tele-
com per i canali tematici per la
piattaforma digitale. A rafforzare
Raiuno, sul versante spettacolo e
intrattenimento, viene dato in ar-
rivo da Mediaset Gregorio Paolini,
tanto più che il capostruttura Ma-
rio Maffucci a fine mese andrà in
pensione e rimarrà in Rai solo per
occuparsi dei grandi eventi della
rete, da Sanremo a Miss Italia. E,

come sempre accade in queste si-
tuazioni, molti altri nomi vengono
fatti come rafforzamento d’imma-
gine della rete principe del servizio
pubblico. Nel caso di un coordina-
tore dell’informazione si parla di
Enrico Deaglio, Stefano Balassone
e Gad Lerner (che resta il candida-
to principale alla direzione del Tg1
nel caso Marcello Sorgi dovesse ce-
dere all’onda d’urto cui è sottopo-
sto in questi giorni). Lucia Annun-
ziata, invece, con un fuoco di sbar-
ramento preventivo è riuscita, al-

meno per ora, a mettersi al riparo.
Sul fronte dell’intrattenimento si
fanno anche i nomi di Renzo Ar-
bore, Michele Guardì e di Fabio Fa-
zio che a Siciliano piace, ed anche
parecchio. Che si tratti di vertici o
di vertici o di quadri intermedi, al
momento non resta che attendere
la prossima riunione.

Giorni, comunque, molto densi
sul fronte informazione. Per do-
mani è stata convocata la riunione
dei capigruppo della maggioranza
per affrontare la questione Rai e,

quindi, la possibilità che una com-
ponente di governo, quella dei
Verdi, presenti la sua mozione di
sfiducia. L’occasione sarà buona
anche per affrontare il nodo della
nomina dei membri mancanti del-
l’Authority, per incardinare la di-
scussione del disegno di legge
1138 e, per ritrovare il dialogo con
l’opposizione, mettere in evidenza
la necessità di definire i nuovi cri-
teri di nomina del vertice Rai. E la
Commissione di Vigilanza resta
convocata per giovedì ma con la

disponibilità ad un rinvio se il di-
battito nel Cda dovesse essere tale
da non consentire ai vertici Rai di
presentarsi all’appuntamento a
San Macuto.

In attesa delle proposte che il di-
rettore generale porterà in Cda e
dalle quali sarà possibile capire se i
vertici Rai hanno scelto la via trau-
matica dei cambiamenti radicali o
quella soft degli aggiustamenti in
corso d’opera, le forze politiche si
confrontano sull’argomento e de-
cidono come schierarsi mentre,
giustamente, il ministro Maccani-
co preferisce, pur sollecitato, aste-
nersi: «Delle norme che riguarda-
no il Cda della Rai si sta occupan-
do la Camera». Stesso atteggia-
mento Per Giovanna Melandri, re-
sponsabile Pds per l’informazione,
«nelle prossime ore la maggioran-
za deve dar prova di coesione e del
suo profilo riformatore. Il Pds so-
stiene da tempo la proposta, pre-
sentata lo scorso anno con i popo-
lari, di un amministratore unico.
Alla maggioranza spetta ora la re-
sponsabilità di trovare una solu-
zione condivisa che abbia come
obbiettivo comune quello di ren-
dere la Rai un’azienda autonoma
per statuto e di separare le funzio-
ni di indirizzo e gestione, da trop-
po tempo regressivamente intrec-
ciate». «La Rai del futuro -spiega il
sottosegretario Vincenzo Vita- non
deve essere nè indebolita nè priva-
tizzata. Ma una Rai che si realizzi
come impresa». Mentre Giuseppe
Giulietti (Sd) lancia una provoca-
zione: «Ritengo indispensabile che
la maggioranza trovi una posizio-
ne comune sul futuro di un’azien-
da che, piaccia o no, è un grande
patrimonio di proprietà pubblica.
O si trova un accordo sulle nuove
norme di nomina del Cda e sul fu-
turo assetto delle telecomunicazio-
ni, oppure, visto che questo consi-
glio sta arrivando a scadenza, non
resterà che applicare l’unica legge
che c’è». E mentre AN, con Mario
Landolfi, si è affannata a chiedere
la smentita ufficiale di un collo-
quio telefonico nel corso del quale
il presidente della Repubblica
avrebbe espresso la propria solida-
rietà ad Enzo Siciliano (puntual-
mente arrivato), Follini (Ccd) ha
mostrato apertura sulla possibilità
di arrivare in tempi brevi ad una
legge. «La cosa peggiore -ha detto
Follini- sarebbe nominare un nuo-
vo Cda con le vecchie regole e con
i vecchi difetti».

Marcella Ciarnelli
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MINOLI
Da Raitre
a New Co.

TANTILLO
Da Raiuno
a Raitre

Confermato
lo sciopero
degli scrutini

La Gilda nazionale degli
insegnanti conferma lo
sciopero degli scrutini
(indetto per il 28 e 29
gennaio e per il 2 e 3
febbraio) e l’astensione
degli insegnanti da tutte le
attività volontarie, anche
da quelle retribuite. Il
coordinatore nazionale del
Gilda, Sandro Gigliotti, ha
inviato una lettera al
presidente della
commmissione
parlamentare per
l’indirizzo e la vigilanza dei
servizi radiotelevisivi
Francesco Storace
invitandolo «a compiere gli
eventuali passi» affinché il
servizio televisivo pubblico
dia «tempestiva»
comunicazione degli
scioperi nel corso di tutti i
telegiornali e giornali
radio.

Avviata un’indagine dopo la segnalazione di un’associazione

E sulla linea telefonica per le proteste
ora chiede chiarimenti l’Antitrust
ROMA. La Rai finisce nuovamente
nel mirino dell’Antitrust. L’organi-
smo per la tutela delmercato edella
concorrenza ha, infatti, aperto un
procedimento, con contestuale ri-
chiesta di documentazione, sulla
campagna pubblicitaria lanciata da
alcuni quotidiani e dai telegiornali
Rai per pubblicizzare il nuovo servi-
zio televisivo denominato «Aperto
al pubblico», il dispositivo telefoni-
co a pagamento per raccoglierepro-
posteeprotestedegliutenti.L’avvio
dell’istruttoria che dovrà chiarire
entro 75 giorni se ricorrono gli
estremi di pubblicità ingannevole
ai danni del pubblico, è partito do-
po la denuncia dell’Adusbef, l’Asso-

ciazione per la difesa dei consuma-
tori e di alcuni privati cittadini che
hanno protestato per i messaggi
pubblicitari di «Aperto alpubblico»
inmateriadicosti e tariffedelletele-
fonate ai numeri «199-108108» per
esprimere un’opinione e «199-
103103» per le proteste. Negli spot
in questione si affermava che l’ac-
cesso ai servizio costava come una
normale telefonata. Da «accerta-
menti preistruttori» - rileva l’Anti-
trust - risulta invecechelatariffaap-
plicata ai due numeri cambia, pas-
sando da quella prevista per un’in-
terurbana fino a 15 chilometri a
quella oltre i 60 chilometri e vice-
versa. Né viene precisata la tariffa-

zione interurbana che cambia «no-
tevolmente»rispettoallesingoledi-
stanze.

L’Antitrust ha chiesto inoltre alla
Rai e alla Telecom Italia di fornire
documentazione dalla quale «risul-
tino le effettive tariffe applicate per
il servizioRai«Apertoalpubblico»e
persapereseilcostodiunatelefona-
ta ai predetti numeri sia statomodi-
ficato rispetto alla data del 28 no-
vembre, quando è pervenuta la pri-
masegnalazione.Permegliovaluta-
re tutta la vicenda, l’Antitrust ha
chiestoanchediacquisireagliatti la
programmazione dello spot e quel-
ladella campagna nella quale si col-
localospot.

Nel mirino del procuratore generale le inefficienze, gli sprechi e la cattiva gestione al centro e in periferia

La Corte dei Conti inaugura l’anno giudiziario
Garri denuncia: la cosa pubblica è fuori controllo
La corruzione non è finita, anzi continua «con regolarità»: la magistratura contabile sollecita un’azione unitaria, per la prevenzione
e chiede maggiori garanzie per la legalità, con l’aumento dei controlli. in aumento anche nel 1997 le segnalazioni di «fatti dannosi»

ROMA. Sprechi, ritardi, omissioni: la
cattiva gestione della pubblica am-
ministrazione è il grande problema
cheilPaesedeveaffrontare,mentresi
accinge ad entrare a pieno titolo in
Europa. Per combattere la corruzio-
ne, fenomeno «non esaurito», serve
l’azione comune di tutti gli organi di
giustizia piuttosto che interventi di
emergenza. Due elementi importan-
ti, tra i molti affrontati ieri dal procu-
ratore generale della Corte deiConti,
FrancescoGarri,chehaapertol’anno
giudiziarioper lamagistraturaconta-
bile, alla presenza delle massime au-
toritàdelloStato.

Il procuratore ha descritto una si-
tuazione intollerabile e ingiustifica-
bile. Con una lunga casistica: opere
progettate e non realizzate, iniziate e
non ultimate, e quelle terminate che
nonvengonoutilizzate.Cisonoledi-
sponibilità finanziarie, eppure ven-
gonoritardati ipagamenti,eglioneri
aumentano; c’è lentezza nelle proce-
dure di esproprio... Intanto, anche
nel1997,aumentano le segnalazioni
alla magistratura contabile su «fatti
dannosi per la finanza pubblica». In-
somma, ci sono le disfunzioni del-
l’interosistema,alcentrocomeinpe-
riferia, nell’analisi del procuratore
generale. E se Tangentopoli, Garri lo
rilevaanchequest’anno,nonèfinita,
anzi continua «con regolarità», nella
situazione attuale garantire la legali-

tà significa affrontare problemi più
generali di gestione del paese, in ter-
minidiefficienzaecoerenzaconlefi-
nalitàpubbliche.

Il procuratore, chiedendo un con-
trolloeffettivosull’azionedeipubbli-
ci poteri, ha insistito sui compiti che
spettanoinquestosensoallaCorte,ai
cui rilievi troppo spesso si fanno
«orecchie damercante».Al contrario
di quanto accade in Italia, l’Europa,
soprattutto continentale, affida il
«potere di costringere» alle istituzio-
nidi controllo: sequestononaccade,
il buongoverno rischia di diventare
unmiraggio.

Un problema di fondo, ha poi det-
to Garri, riguarda la «non compiuta
attuazione del nuovo modo di fare
amministrazione, conseguente alla
mancata separazione dei ruoli tra
amministratori e classe politica».
Inoltre,dal1996,alcunenormeridu-
cono le possibilità di intervento pu-
nitivodellaCorte:eleprospettive,ha
fatto capire il procuratore, non mi-
glioranoconlaBicamerale.

Quanto alla corruzione, rispon-
dendo ai giornalisti a cerimonia con-
clusa, il procuratore ha ricordato che
icasipiùnumerosi riguardanoritardi
nell’erogazione di prestazioni che
dovrebbero essere automatiche, e ha
sollecitato una azione unitaria che
coinvolga più soggetti: non per svol-
gere«funzionidipolizia»,maper«un

efficace intervento preventivo»; e
sulla questione dei residui passivi,
Garri ha invitato a distinguerne le
origini, per concentrarsi su quelli eli-
minabili.

Alcune cifre: i beni sotto sequestro
ammontano a un equivalente di
10.600miliardi (di cui 530nel1997),
ci sono152mila indaginiattualmen-
teincorsoperdannoerariale,oltre63
milanuovedenunceinunsoloanno,
238 mila ricorsi pensionistici ancora

pendenti.Delle152mila inchieste in
corso,63.559, il40%,sonostateaper-
te nell’anno appena concluso. Le
sentenze emesse nel ‘97 hanno por-
tatoacondanneper65miliardie200
milioni, e si è avuta, nello stesso an-
no, una archiviazione ogni quattro
istruttorieincorso.

Giudizi positivi (relazione «molto
valida» e «molto equilibrata») sono
stati espressi al termine della cerimo-
nia dai ministri della Giustizia Gio-

vanni Maria Flick e della Funzione
pubblica Franco Bassanini. «Condi-
vido perfettamente - ha detto Flick -
la necessità di affrontare la corruzio-
nenoninchiavediemergenza,main
un’otticadi impegnoquotidianoche
deve coinvolgere la magistratura pe-
nale, quella amministrativa e le fun-
zioni di controllo». «Mi sembra - ha
detto Bassanini - che il procuratore
abbia dato atto al governo diaver fat-
to un buon lavoro nell’ultimo anno,
in particolare con le leggi delega».Il
sottosegretario alla Presidenza del
Consiglio, Enrico Micheli, ha letto
nel discorso del Procuratore Genera-
le della Corte dei Conti un richiamo
ad «accentuare» il rinnovamentoper
sconfiggere definitivamente la cor-
ruzione. «L’abbiamo detto tante vol-
te che è necessaria un’azione comu-
ne contro la corruzione», ha osserva-
to il procuratore aggiunto di Milano
Gerardo D’Ambrosio, coordinatore
delpoolManipulite,secondoilquale
«è necessario prevenire il fenomeno,
non solo reprimerlo». «Alle Procure
spetta il compito di perseguire i reati.
L’unica prevenzione che possono fa-
re è quella data dall’avvio delle inda-
gini. Ma finite quelle, è necessario
che cambi il costume, che la gente
nonpensipiùdiottenerevantaggiat-
traversoscorciatoie».

Ri.C.

Residui passivi da eliminare 180.000 miliardi

Ricorsi pensionistici pendenti 238.000 

Vertenze aperte 152.000
di cui 63.559 (il 40%)  nel 1997

Condanne per risarcimento erariale 66 miliardi
(nel 1997)

Beni sotto sequestro 10.600 miliardi
di cui sequestri per 530 mld effettuati nel 1997
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